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 SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

 XIV LEGISLATURA  

 
FASCICOLO EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3276 

(Conversione in legge del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante disposizioni urgenti per 
l'Università e la ricerca, per i beni e le attività culturali,  per il completamento di grandi opere 

strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, nonché per semplificare gli adempimenti relativi 
a imposte di bollo e tasse di concessione)                           

 
APPROVATI  DALL’AULA DEL SENATO 

(seduta n. 751ª del 1° marzo 2005)    
 

 
ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE  

ARTICOLO 5.  
(Interventi per la mobilità dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni) 

 
        1. Il comma 7 dell’articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, è sostituito dal seguente: 
        «7. Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, le amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, possono disporre, per singoli progetti di interesse specifico dell’amministrazione e con il 
consenso dell’interessato, l’assegnazione temporanea di personale presso altre pubbliche 
amministrazioni o imprese private. I protocolli disciplinano le funzioni, le modalità di inserimento, 
l’onere per la corresponsione del trattamento economico da porre a caric o delle imprese 
destinatarie. Nel caso di assegnazione temporanea presso imprese private i predetti protocolli 
possono prevedere l’eventuale attribuzione di un compenso aggiuntivo, con oneri a carico delle 
imprese medesime.».  
 

EMENDAMENTI  
 

5.21  
LA COMMISSIONE 
Approvato  
Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 
        «1-bis. All’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, dopo le parole: "decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250", sono inserite le seguenti: 
", decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39,". 
        1-ter. I contratti collettivi di lavoro relativi al personale del Centro nazionale per l’informatica 
nella pubblica amministrazione non possono, in alcun caso, determinare la stabilizzazione di 
rapporti di lavoro a termine e di personale in posizione di comando, distacco o collocamento fuori 
ruolo». 
 

_____________ 
 
5.205a (testo 2)  
IL GOVERNO 
Approvato  
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 
        «1-bis. Al fine di agevolare la mobilità dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, per 
consentire un più efficace e razionale utilizzo delle risorse umane esistenti, all’articolo 30 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti commi: 
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            2-bis. Le amministrazioni, prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali, 
finalizzate alla copertura di posti vacanti in organico, devono attivare le procedure di mobilità di cui 
al comma 1 del presente articolo, provvedendo, in via prioritaria, all’immissione in ruolo dei 
dipendenti, provenienti da altre amministrazioni, in posizione di comando o di fuori ruolo, 
appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano domanda di trasferimento nei ruoli delle 
amministrazioni in cui prestano servizio. Il trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con 
inquadramento nell’area funzionale e posizione economica corrispondente a quella posseduta 
presso le amministrazioni di provenienza. 
            2-ter. L’immissione in ruolo di cui al comma 2-bis, limitatamente alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri dipendenti, avviene 
previa valutazione comparativa dei titoli di servizio e di studio, posseduti dai dipendenti comandati 
o fuori ruolo, al momento della presentazione della domanda di trasferimento. Qualora, all’esito 
della procedura comparativa, i posti disponibili dovessero risultare inferiori, rispetto agli aventi 
titolo, il personale positivamente valutato sarà riassorbito con le successive vacanze di organico. 
            2-quater. La Presidenza del Consiglio dei Ministri per fronteggiare le situazioni di 
emergenza in atto, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri dipendenti può 
procedere alla riserva di posti da destinare al personale assunto con ordinanza per le esigenze della 
Protezione civile e del Servizio civile, nell’ambito delle procedure concorsuali di cui all’articolo 3, 
comma 59, della legge 24 dicembre 2003 (legge finanziaria 2004) e all’articolo 1, comma 95, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005)».  
 

_____________ 
 
5.10  
LA COMMISSIONE 
Approvato  
Dopo il comma 1, inserire i seguenti: 
        «1-bis. Il comma 1 dell’articolo 34 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è sostituito 
dal seguente: 
        "1. Il personale in disponibilità è iscritto in appositi elenchi secondo l’ordine cronologico di 
sospensione del relativo rapporto di lavoro". 
        1-ter. Il comma 2 dell’articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è sostituito 
dal seguente: 
        "2. La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze e le strutture regionali e provinciali di cui all’ articolo 
34, comma 3, provvedono, entro quindici giorni dalla comunicazione, ad assegnare secondo 
l’anzianità di iscrizione nel relativo elenco il personale collocato in disponibilità ai sensi degli articoli 
33 e 34. Le predette strutture regionali e provinciali, accertata l’assenza negli appositi elenchi di 
personale da assegnare alle amministrazioni che intendono bandire il concorso, comunicano 
tempestivamente alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, 
le informazioni inviate dalle stesse amministrazioni. Entro quindici giorni dal ricevimento della 
predetta comunicazione, la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione 
pubblica, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, provvede ad assegnare alle 
amministrazioni che intendono bandire il concorso il personale inserito nell’elenco previsto 
dall’articolo 34, comma 2. A seguito dell’assegnazione, l’amministrazione destinataria iscrive il 
dipendente in disponibilità nel proprio ruolo e il rapporto di lavoro prosegue con l’amministrazione 
che ha comunicato l’intenzione di bandire il concorso". 
        1-quater. All’articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel comma 4, le 
parole: "decorsi due mesi dalla comunicazione di cui al comma 1" sono sostituite dalle seguenti: 
"decorsi due mesi dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 1 da parte del Dipartimento 
della funzione pubblica direttamente per le amministrazioni dello Stato e per gli enti pubblici non 
economici nazionali, comprese le università, e per conoscenza per le altre amministrazioni". 
        1-quinquies. All’articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 5 
è aggiunto il seguente: 
        "5-bis. Ove se ne ravvisi l’esigenza per una più tempestiva ricollocazione del personale in 
disponibilità iscritto nell’elenco di cui all’articolo 34 comma 2, il Dipartimento della funzione pubblica 
effettua ricognizioni presso le amministrazioni pubbliche per verificare l’interesse all’acquisizione in 
mobilità dei medesimi dipendenti. Si applica l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 12 maggio 
1995, n. 163, convertito dalla legge 11 luglio 1995, n. 273"».  
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 5.130/1  
IL RELATORE 
Approvato  
All’emendamento 5.130, sostituire le parole: «come modificato dall’articolo 30» con le seguenti: 
«nonché dell’articolo 30».  

_____________ 
 
 
5.130 (testo 2)  
LA COMMISSIONE 
Approvato con un subemendamento  
Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
        «1-bis. L’articolo 1, comma 93 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, si interpreta nel senso 
che il personale dipendente dell’Agenzia del demanio che ha esercitato l’opzione ai sensi 
dell’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo n. 173 del 2003, come modificato dall’articolo 30, 
comma 2-bis, del decreto-legge n. 269 del 2003, può essere destinato a pubbliche amministrazioni 
con modalità e criteri definiti con decreto del Ministro della funzione pubblica, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze previa consultazione delle Confederazioni sindacali 
rappresentative».  

_____________ 
 
 
5.0.4  
LA COMMISSIONE 
Approvato  
Dopo l’articolo 5 inserire il seguente: 
«Art. 5-bis. 
(Norma transitoria relativa al Comitato di garanti di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165) 
        1. Al fine di garantire il funzionamento del Comitato di garanti, previsto dall’articolo 22 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sino alla proclamazione del 
dirigente di prima fascia eletto secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 2 marzo 2004, n. 114, il Comitato di garanti è composto da un 
dirigente della prima fascia, estratto a sorte dall’elenco dei dirigenti appartenenti alla prima fascia 
dei ruoli delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, di cui all’articolo 23 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».  
 

_____________ 
 
5.0.7  
LA COMMISSIONE 
Approvato  
Dopo l’articolo 5 inserire il seguente: 
«Art. 5-bis. 
(Norme in materia di trattamento pensionistico degli ex dipendenti dell’Agensud) 
        1. La restituzione dei contributi versati di cui all’articolo 14-bis, comma 4, del decreto 
legislativo 3 aprile 1993, n. 96, viene effettuata, a domanda, a favore del personale che non abbia 
optato per la posizione pensionistica di provenienza e sia cessato, dopo aver preso servizio presso 
le amministrazioni di destinazione, successivamente al 13 ottobre 1993 e prima del 9 febbraio 
1995. La restituzione riguarda i soli contributi a carico del lavoratore».  
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5.0.23  
LA COMMISSIONE 
Approvato  
Dopo l’articolo 5 inserire il seguente: 
«Art. 5-bis. 
(Modalità di espletamento di procedure concorsuali presso la Presidenza del Consiglio dei ministri) 
        1. La procedura di reclutamento dei dirigenti tramite corso-concorso selettivo di formazione 
espletato dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione, prevista dal secondo periodo del 
comma 5 dell’articolo 9-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, è disciplinata dal bando di 
concorso indetto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri che può stabilire, in considerazione delle 
specificità del ruolo del personale dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei ministri nonché 
delle funzioni e dei compiti ad essa attribuiti, il possesso di diversi o ulteriori requisiti culturali o 
professionali rispetto a quelli previsti dall’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ivi compreso il possesso di abilitazioni professionali o pregresse esperienze di studio 
o di lavoro, nonchè particolari modalità relative allo svolgimento e alla durata, comunque non 
superiore a nove mesi, del corso-concorso, il quale si articola in un periodo di formazione presso la 
Scuola superiore della pubblica amministrazione ed in un periodo di tirocinio presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri».  
 

_____________ 
 
5.0.22  
LA COMMISSIONE 
Approvato  

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente: 
«Art. 5-bis. 

(Modifica alla legge 6 luglio 2002, n. 137) 
        1. All’articolo 11, comma 3, terzo periodo, della legge 6 luglio 2002, n. 137, le parole: "sono 
collocati obbligatoriamente" sono sostituite dalle seguenti: "possono essere collocati"».  
 

_____________ 
 
5.0.21  
LA COMMISSIONE 
Approvato 

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente: 
«Art. 5-bis. 

(Composizione della Commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela della 
salute nelle attività sportive) 

1. All’articolo 3 della legge 14 dicembre 2000, n. 376, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
"a) due rappresentanti del Ministero della salute, individuati nella persona del direttore generale 
della ricerca scientifica e tecnologica e del direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, il 
primo con funzione di presidente"; 
b) al comma 5, dopo le parole: "non rinnovabile" sono inserite le seguenti: "ad eccezione dei 
componenti previsti dal comma 3, lettera a), del presente articolo"». 

 


